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arChéoloGie et histoire de l’art  
de l’antiquité tardive 

Chiara CroCi, Una « questione campana ». La prima arte 
monumentale cristiana tra Napoli, Nola e Capua (secc. IV-VI), 
Rome, Viella (Études lausannoises d’histoire de l’art, 
24), 2017, 343 p. ISBN 978-88-6728-853-3 (75 €).

Il proposito del libro di Chiara Croci è chiaro fin dalla 
scelta del titolo che risolleva l’importante questione della 
nascita dell’arte figurativa cristiana in Campania, analiz-
zando le evidenze musive ancora visibili o restituite dalle 
fonti scritte nella regione prescelta, per interrogarsi sull’u-
nitarietà o meno di un’arte campana tra IV e VI secolo. 
La problematica affrontata dal libro, frutto di una tesi di 
dottorato sostenuta all’Università di Losanna con la super-
visione di Serena Romano, si pone nel solco di una lunga 
discussione storiografica che ha formulato il concetto di 
‘scuola campana’, e arriva a convincere il lettore che la 
valutazione dell’arte campana come unitaria è un eidola 
scholae, disvelando i molteplici apporti di cui questa si 
costituisce. L’autrice, storica dell’arte di formazione, 
procede con un approccio comparativo, illustrando in un 
primo tempo le evidenze urbane del complesso episcopale 
e delle catacombe extra moenia, per in seguito presentare il 
complesso di Cimitile e i monumenti di Capua.

L’impresa è senza dubbio ambiziosa e non era mai 
stata tentata con un approccio globale e regionale. 
Anche solo dal punto di vista bibliografico, la quantità 
imponente di dati sintetizzati rende importante il lavoro 
svolto e interessante la lettura, come pure il tentativo di 
analisi contestuale dei cicli musivi, che lega l’evidenza 
artistica a quella monumentale. Un assioma, quest’ultimo, 
assai poco praticato dagli storici dell’arte, in generale più 
attenti a una decodificazione iconografica e stilistica 
del decoro. La volontà di legare i mosaici ai monumenti 
e al complesso topografico in cui i monumenti si inseri-
scono è forte nell’autrice, a tal punto da spingerla ad 
una reinterpretazione della storia dell’insula episcopalis 
di Napoli, come delle basiliche di Capua. L’interesse per i 
monumenti prima che per il loro decoro la porta anche ad 
abbozzare una lettura degli elevati, attraverso un esame 
mensiocronologico che andrebbe sviluppato e precisato 
con un’analisi più specialistica e allargando i confronti.

Ripercorrendo il contenuto del libro, il primo capitolo è 
interamente dedicato all’insula episcopalis di Napoli e volto 
soprattutto a proporre una rilettura critica del mosaico del 
battistero di San Giovanni in fonte e a studiarne la relazione 
cronologica con i mosaici-pitture della basilica severiana 
della Restituta (un collegio apostolico) e della Stefania 
(una scena di trasfigurazione), documentati unicamente 
dalle fonti scritte. Nonostante la proposta di O. Brandt 
di far slittare la cronologia del battistero al V-VI sec., 
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l’autrice sembra convinta di una sua assegnazione all’epoca 
del vescovo Severo (364-410), a cui attribuisce, pur con 
qualche margine di dubbio, anche i mosaici. Alla fase di 
rinnovamento del vescovo Stefano (500 ca) data invece la 
costruzione della Stefania che, secondo lei, a dispetto dell’i-
potesi attualmente prevalente in letteratura è una basilica 
differente rispetto a S. Restituta e che fu dotata di un 
mosaico absidale solo da Giovanni II (533-558). Sulla base 
della rilettura della fonte medievale dei Gesta, viene così 
ripristinata l’ipotesi dell’esistenza di una cattedrale doppia, 
negata dalla storiografia più recente. In tal modo, dopo 
aver preso posizione su questa questione di topografia 
non indifferente nella lettura delle pratiche rituali, viene 
infatti affermato che “gli elementi ricavati dalla revisione 
degli scavi archeologici, dall’analisi degli alzati e dalle fonti 
scritte permettono di puntualizzare il quadro descritto 
in precedenza: Santa Restituta, sorta in epoca costanti-
niana come prima cattedrale di Napoli, fu affiancata alcuni 
decenni più tardi dal battistero; il collegamento tra i due 
edifici, venne assicurato dalla creazione a ovest dell’abside 
della chiesa” (p. 68), che è distinta dalla posteriore Stefania, 
da supporsi perpendicolare a S. Restituta. Anche se questa 
lettura ha un impatto notevole sul rito e si sposa bene con 
la lettura del ciclo decorativo del battistero, mi sento di 
dire che, allo stato attuale della ricerca, l’interpretazione 
proposta, come le precedenti, resta un’ipotesi di lavoro, 
che andrebbe vagliata riesaminando globalmente non 
solo le evidenze monumentali del complesso episcopale 
– come è stato fatto finora –, ma anche i materiali archeo-
logici restituiti dagli scavi, legando le stratigrafie superstiti 
e ancora visibili a nuove indagini mirate in punti chiave, 
per favorire la comprensione dell’articolazione e della 
cronologia degli edifici. Un lavoro di cui C. Ebanista 
qualche anno fa aveva gettato le basi. La discussione 
topografica è qui in particolare utile all’autrice per sottoli-
neare il percorso di circolazione dei neofiti che fruivano dei 
mosaici durante il rito battesimale, praticato a Napoli nella 
notte di Pasqua e il giorno dell’Epifania, con un percorso 
che viene analiticamente ipotizzato (pp. 104-107) e che 
aveva come momento finale l’ingresso nella Restituta per 
la confirmatio. In seguito i mosaici del battistero vengono 
presentati dando una lettura dettagliata di ogni scena e 
di ogni partito decorativo per arrivare a comprendere il 
senso liturgico del tema, ripercorrendo laddove possibile 
la tradizione iconografica. Sintetizzando il messaggio 
veicolato, sempre presentato con cautela e problematicità, 
Chiara Croci sembra voler qui dimostrare allo stesso tempo 
la molteplicità e l’unità della concezione di questo ciclo: 
così da un lato viene messa in luce la pluralità stili e di modi 
di applicare uno stile nei diversi pannelli, e dall’altro viene 
ribadito come complessivamente in tutti i settori i mosaici 
siano debitrici alla tradizione pompeiana per la parte 
decorativa, a quella classica per la resa plastica delle figure 
isolate e alla tradizione narrativa delle catacombe romane 
per l’illustrazione biblica e teologica.

Questo denso capitolo del libro viene con intelli-
genza semplicato, sintetizzato e ben illustrato a colori in 
una piccola pubblicazione divulgativa, apparsa un anno 
dopo dall’uscita del volume (C. Croci, Tessere per un nuovo 
inizio. Il battistero paleocristiano di Napoli e i suoi mosaici, 
Napoli, ed. Artem, 2019).

Il secondo capitolo è dedicato alle catacombe extra 
moenia di San Severo e di San Gennaro. Come per l’insula 
episcopale, l’autrice sintetizza i risultati delle ricerche 
effettuate per fornire un contesto alle rappresentazioni 
musive. Meno innovativo è tuttavia in questo caso il suo 
apporto personale e più faticosa la seriazione cronologica 
e topografica delle evidenze archeologiche. Mosaici e 
pitture sono tuttavia esaminati con rigore riprendendo e 
riassumendo i lavori precedenti, tra cui quelli recenti di 
P. Bisconti e M. Amodio. L’autrice si concentra in parti-
colare sulla cripta dei vescovi delle catacombe di S. Gennaro 
(pp. 125-134). Con uno sguardo largo che vuole inquadrare 
in un ambito extra-regionale le testimonianze figurative, 
l’autrice propone di legare le catacombe napoletane alle 
esperienze figurative di quelle di S. Callisto, della cripta 
dei papi e di San Paolo fuori le mura: indubbia è d’altronde 
l’idea comune di tracciare una dinastia episcopale, ma 
d’altra parte non si possono costituire dei legami stringenti, 
né una diretta filiazione tematica tra Roma e Napoli. 
L’esigenza comune di rappresentare i vescovi nel luogo 
della loro sepoltura è d’altronde nota nello stesso arco 
cronologico in molti altri contesti, tra cui Milano, stando 
ai versi di Ennodio scritti per la basilica Apostolorum e all’e-
sperienza figurativa di S. Vittore in ciel d’Oro. Con lo stesso 
intento di inserire l’esperienza decorativa della cripta dei 
vescovi in un quadro stilistico più ampio viene allargata la 
base comparativa dei confronti, cercando paralleli a mio 
avviso non sempre stringenti, come ad esempio quello 
stilistico con i ritratti del Fayum. Un’analisi ben più appro-
fondita, chiara ed efficace viene fornita invece nei due 
capitoli successivi, dedicati il primo alla testimonianza di 
Paolino e al complesso di Cimitile e il secondo a Capua.

Nel terzo capitolo, oltre a un’introduzione sulla figura 
di Paolino e sulla sua opera, l’autrice presenta lo stato 
della questione sulle evidenze monumentali del complesso 
di Cimitile ricordandone la sequenza costruttiva: l’aula 
feliciana e la basilica vetus di età damasiana vengono 
rinnovate da Paolino (394-403) da un lato con il rifacimento 
della vetus, sostituendo i pilastri con le colonne e di conse-
guenza rinnovando la copertura e il decoro dell’edifico, e 
dall’altro costruendo la basilica nova, perpendicolare alla 
vetus ed ad essa connessa con un atrio. Ad una terza fase 
datata nel corso del VI secolo risale invece la monumenta-
lizzazione e decorazione dell’edicola di S. Felice. Il progetto 
figurativo del sito descritto nei carmina di Paolino e quanto 
resta conservato vengono così presentati attraverso una 
serie di paralleli come un unicum, che si distanzia sia dalla 
tradizione della pittura romana che dall’esperienza di 
quella orientale, creando i temi e le modalità di rappresen-
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tazione che diventano peculiari dell’esperienza campana, 
ma che trovano anche eco in rappresentazioni milanesi 
(i tituli della basilica ambrosiana) di poco precedenti, 
purtroppo non conservati. A guisa di conclusione per 
affrontare in maniera completa il rapporto tra Paolino e le 
immagini, l’autrice presenta la questione, tramandata solo 
dall’epistola 32, del ritratto di Paolino messo in opera come 
pendant a quello di S. Martino nel battistero di Primuliacum 
(pp. 170-173). Si tratta di un testo meno discusso in lette-
ratura e che apre il problema della circolazione dei modelli 
per il ritratto realistico-ideale dei vescovi e che si lega al 
fenomeno, già affrontato nel capitolo precedente, della 
creazione dell’immagine dei vescovi come eroi fondatori di 
una comunità.

Nell’ultimo capitolo vengono infine presentate le 
testimonianze musive di Capua, sede del governatore 
della Campania Quinto Aurelio Simmaco, e città che 
aveva un ruolo di primo piano nella lotta contro le eresie 
in particolare sulle questioni mariane, avendo ospitato 
nel 391 una riunione presieduta da Ambrogio sul ruolo 
della verginità di Maria. Debitrice degli studi eruditi del 
Seicento, l’autrice affronta con coraggio la questione a 
tutto tondo, partendo della topografia cristiana di Capua e 
analizzando monumenti e decoro. Così viene analizzato il 
problema dell’identificazione della cattedrale e discussa la 
possibile identificazione con la chiesa di S. Pietro in Corpo, 
escludendo S. Maria Maggiore e/o i SS. Stefano e Agata. Le 
testimonianze seicentesche dei mosaici absidali di queste 
chiese vengono descritte, facendo in particolare attenzione 
all’iconografia del ciclo di SS. Stefano ed Agata, risalente al 
XII sec., e alle scelte figurative del ciclo della Theotokos che 
integra i precetti del concilio di Efeso (431) e che potrebbe 
essere contemporaneo a quello di Santa Maria Maggiore a 
Roma e antecedente a quello delle Blacherne.

In seguito l’attenzione viene attirata sul complesso 
funerario di S. Prisco, ripercorrendo la storia della 
fondazione sulla via Aquaria, che acquista importanza 
grazie alla sepoltura di Prisco martire. La premessa sul 
monumento è preambolo per riesaminare la decorazione 
dell’abside della tribuna vetus, dove si dispiega l’iconografia 
dei Santi porta corona offerta al gruppo colomba-vangeli. 
Quest’iconografia non solo esprime un concetto teologico 
complesso, ma non ha un referente figurativo antecedente 
ed sottolinea una scelta probabilmente legata alla volontà 
di mettere in immagine un martiriologio locale, in cui 
Prisco è opposto a Pietro e Capua è presentata come altera 
Roma. Il concetto trova una rispondenza decorativa nella 
cupola, dove la decorazione sintetizza il cosmo e vi associa 
una teoria di martiri e profeti, associando teologicamente la 
funzione di quest’ultimi a quella dei profeti: una lettura che 
mi pare particolarmente convincente. La finezza teologica 
dei concetti veicolati in immagini fa così avanzare l’ipotesi 
della committenza di Simmaco. Per finire, l’autrice rinforza 
quest’idea con l’analisi del sacello di Santa Martorana, per 
cui svolge un’analisi accurata del decoro, attraverso un’os-

servazione ravvicinata del mosaico. In sintesi l’autrice 
osserva l’accuratezza di stile e tecnica, concludendo che si 
tratta di un mosaico espressione di un alto livello esecutivo, 
di matrice non bizantina e riprende e argomenta l’ipotesi 
di G.Mackie sul ruolo funerario di questo edificio, inter-
pretato come mausoleo di Simmaco. D’altronde i mosaici 
presentano temi apocalittici che insistono sul concetto 
di natura umana e divina di Cristo e presuppongono un 
committente colto di pieno V secolo.

È indubbio che in questo volume una grande mole di 
dati sono riassunti con rigore di analisi e una scrittura 
chiara, da cui traspare la passione per il tema dell’au-
trice che la porta talvolta a non comunicare in maniera 
netta la differenza tra dato oggettivo e interpretazione, 
partendo, pur con intelligenza critica, da delle ipotesi già 
formulate e non dall’evidenza documentaria nell’analisi 
della storia dei documenti. Questo non accade per l’esame 
dei partiti figurati, dove l’autrice da prova della sua abilità 
e con ordine osserva i cicli direttamente, li analizza e li 
interpreta. Nelle conclusioni, infine, non viene proposta 
una sintesi e una lettura sinottica per cronologia delle 
osservazioni fatte sui diversi cicli, ma l’autrice convince 
il lettore che la questione campana va riaperta perché si 
riscontra una mancata unità di stile e di tecnica, a fronte 
di un’evoluzione dei soggetti, che è tuttavia, a mio avviso, 
comune alle esperienze figurative occidentali e orientali 
e che segna il passaggio dall’illustrazione biblica all’im-
missione della materia teologica, passando attraverso la 
santificazione-eroicizzazione dei vescovi. Un libro utile 
e ben fatto quindi che non solo riassume e assembla la 
bibliografia sulla nascita dell’arte figurativa monumentale 
cristiana in Campania, ma propone anche una tesi volta ad 
attirare l’attenzione sugli aspetti materiali e tecnici delle 
decorazioni: aspetti che restano in gran parte da sondare, e 
che potrebbero precisare ulteriormente gli apporti in seno 
a cui quest’arte che è nata. Tessere per un nuovo inizio 
come dice l’autrice.

Elisabetta Neri 
UMR 8167 Orient & Méditerranée

Elizabeth Fentress, Hassan limane (dir.), Volubilis après 
Rome. Les fouilles UCL/INSAP, 2000-2005, Leyde/Boston, 
Brill (Art et Archéologie du monde islamique, 11), 
2018, xvi-446 p. ISBN 978-90-04-37158-3 (139 €).

J’ai suivi partiellement la genèse et la concrétisation de 
ce travail entre 2000 et 2005 et surtout à partir de 2002, date 
du lancement du projet PROTARS (Programme Thématique 
d’Appui à la Recherche Scientifique Projet financé par le 
Centre national de la recherche scientifique et technique 
relevant du Ministère de l’Enseignement supérieur, de 
la recherche scientifique et de la formation des cadres) 
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